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“…l’interesse dei giovani nelle 
forme di partecipazione politica 
convenzionali, quali votare alle 
elezioni, è diminuito negli ultimi 
anni a causa della crescita della 
disillusione e del cinismo. Questo non 
signi� ca, tuttavia, che i giovani non siano 
più interessati, sono sempre impegnati 
a favore dei principi democratici e 
civici e continuano a credere nei 
valori democratici. Sono coinvolti  in 
forme di  erenti di attività democratica 
appropriate alla propria interpretazione 
della democrazia e della cittadinanza  ”

Consiglio d’ Europa, 2012

PERCHÉ LA PARTECIPAZIONE GIOVANILE NELLE ALPI?

In Europa, la gioventù non più disillusa o s� duciata rispetto ai temi e alle preoccupazioni politiche 
che in altri luoghi. I giovani sono, tuttavia, sempre più dif� cili da raggiungere. E c’è  “tra i giovani una 
chiara e crescente insoddisfazione rispetto al modo in cui è condotta la politica e verso i ‘politici‘ 
in generale“ (EACEA, 2010)

I giovani delle Alpi non costituiscono un’eccezione. Questi sono spesso molto legati al proprio ter-
ritorio, alle proprie valli e montagne e se ne preoccupano. Tuttavia, mancano per loro dei luoghi di 
incontro e di espressione per poter presentare le proprie idee ai decisori politici. Le aree rurali e 
la distanza di molte aree alpine non rendono per niente semplice la fornitura di servizi per i giova-
ni e la loro partecipazione. La popolazione locale sta invecchiando così come i decisori politici. La 
fuga dei cervelli dei giovani ne esaspera il fenomeno. A causa della carenza di prospettive in am-
bito personale e lavorativo nei propri territori, i giovani cittadini abbandonano queste aree, alcuni 
anche molto presto, per andare nelle grandi e medie città. Le regioni alpine, le città e le zone  rurali 
non possono permettesi di perdere il talento, le energie e l’ impegno dei propri giovani. 

Per sostenere il cambiamento, i partner del progetto GaYA si rivolgono a voi, leader politici delle 
aree alpine, con le seguenti raccomandazioni politiche. Il loro desiderio è quello di supportarvi nel 
ristabilire la � ducia tra i giovani e riconnetterli ai propri territori.

• Voi potete aiutare i giovani ad apprezzare la democrazia, accrescerne il senso di responsabilità 
e di appartenenza ad una comunità, per motivarli a restare, ritornare e ad impegnarsi nei propri 
territori

• Voi potete veicolare valori democratici e sociali, che aiuteranno i giovani a contribuire alla crea-
zione strutture democratiche e paci� che stabili 

• Voi potete favorire la cittadinanza attiva dei giovani, fornendo alle amministrazioni le opinioni 
dei giovani sulle questioni politiche che sembrano più dif� cili da afferrare rispetto ad altre 

• Voi potete beneficiare delle loro esperienze, che aiutano l’intera comunità a raggiungere il pro-
gresso politico, economico e sociale. 

Riteniamo che questi consigli possano aiutarvi a rendere i vostri giovani più entusiasti e � duciosi 
in modo tale da impegnarsi attivamente ed ef� cacemente nei processi democratici, per il nostro 
futuro comune.

La partecipazione giovanile è inoltre:
• un principio essenziale del buon governo

(European Governance White Paper, articolo 165 del trattato di Lisbona 2009)
• un diritto centrale di tutti i bambini

(Articolo 12 della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del fanciullo).
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politica. L’implementazione della partecipazione dei giovani nelle forme di governance attuali ha un grande potenziale ed è 
un bisogno urgente per consentire sostenibilità e correttezza nelle decisioni politiche.  
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Lavoro giovanile

Il lavoro giovanile spesso scarseggia di riconoscimento e di risorse. È, tuttavia, un presupposto 
cruciale per stabilire la � ducia e mostrare ai giovani che le loro idee contano. Costituisce, oltre alla 
scuola e alla famiglia, uno strumento importante per lo sviluppo personale, l’integrazione sociale 
e la cittadinanza attiva dei giovani. Il lavoro giovanile può svolgere il ruolo di intermediario tra gio-
vani, le amministrazioni e i decisori politici e può quindi diventare un catalizzatore per i processi di 
partecipazione giovanile. 

Riconoscere e sviluppare il lavoro giovanile come un importante servizio di interesse pubblico.

• Rendere il lavoro giovanile una priorità nei servizi pubblici e riconoscerlo quale fondamento per 
una maggiore e migliore partecipazione dei cittadini. 

• Sostenere la creazione e lo sviluppo del lavoro giovanile. Creare meccanismi di � nanziamento, 
attività di implementazione delle capacità e opportunità di networking per lo sviluppo e la pro-
fessionalizzazione del lavoro giovanile.

Istituzionalizzazione

Esistono già molte forme di partecipazione giovanile non istituzionalizzata. Consultazioni, 
workshop o eventi giovanili possono contribuire a far progredire la partecipazione giovanile. Esse 
incorrono, tuttavia, nel rischio di rimanere isolate, di non riuscire a stabilire un impegno politico 
a lungo termine, di non avere il necessario follow-up e il controllo di un’ulteriore azione politica, 
e di non fornire pari opportunità a tutti i giovani nel corso del tempo. L’istituzionalizzazione della 
partecipazione giovanile è una soluzione preziosa e un ulteriore passo necessario.

Istituzionalizzare la partecipazione giovanile e le idee dei giovani nei processi decisionali attra-
verso la democrazia partecipativa.

• Emancipare i giovani riconoscendo delle forme di organizzazione moderne, � essibili e dinami-
che come le istituzioni uf� ciali che vengono anche ascoltate. Creare piattaforme in cui i giovani 
possaono scambiare e sviluppare idee e in cui possano incontrarsi con le amministrazioni e i 
decisori politici allo stesso livello.

• Coinvolgere i giovani nei settori politici non tradizionali come le politiche sociali, economiche e abitative.
• Garantire la presenza dei giovani e dei rappresentanti giovanili nei settori politici chiave, ma 

considerare l’impegno giovanile oggi. 

Cooperazione e scambio

La vita dei giovani non si limita al comune in cui vivono, soprattutto nelle zone rurali (molti giovani 
vanno a scuola, studiano o passano il tempo libero altrove). Tali con� ni spesso non coincidono con 
quelli delle politiche e delle decisioni politiche. Inoltre, lo scambio di conoscenze e competenze 
sulla partecipazione giovanile tra le diverse aree è ancora insuf� ciente; alcune aree hanno preso 
la guida rispetto ad altre. In� ne, vi è una mancanza di scambio tra i giovani provenienti da diversi 
settori su come si impegnano nell’elaborazione delle politiche locali.

Facilitare lo scambio e la cooperazione sulla partecipazione giovanile a diversi livelli politici e 
fornire continue opportunità di scambio ai giovani. 

• Sviluppare processi transfrontalieri e regionali di partecipazione giovanile. 
Sostenere lo scambio di buone (e cattive) pratiche tra politici, amministrazioni e giovani a tutti i 
livelli: locale, regionale, nazionale ed europeo.

• Sostenere e migliorare gli scambi giovanili europei ed internazionali.
• Considerare i giovani e le loro associazioni come gruppi di interesse coinvolti nello sviluppo dei 

principali programmi di � nanziamento (EAFRD – ERDF – ESF). 

Cultura politica e fiducia

Molti giovani non votano o non possono votare sono alle elezioni. Non si sentono legati alla politica 
regionale e locale. Molto spesso, nei processi decisionali le opinioni e i bisogni della gioventù sono 
trascurati perché non sono considerati abbastanza maturi o competenti e non hanno alcun potere 
� nanziario o elettorale. Non c’è � ducia reciproca.

Rivolgersi i giovani e mostrare loro che le loro idee contano. Promuovere una cultura politica 
aperta alla partecipazione della gioventù. 

• Mostrare � ducia nei giovani e nelle loro idee: utilizzare strumenti appropriati e fornite loro spazi adatti per 
l’espressione e ascoltarli. Accogliere quanto emerge dai giovani, anche quando sembra non convenzionale.

• Dare più credibilità e autenticità alla vostra azione mantenendo le promesse ed essendo tras-
parenti rispetto alle vostre decisioni.

• Collaborare con i giovani  includendoli nel processo decisionale a tutti i livelli : comunale, regio-
nale, nazionale ed europeo. 

Educazione 

La partecipazione della gioventù in politica non è implicita; oltre alla giusta cultura o predisposi-
zione, richiede delle conoscenze e competenze speci� che da parte dei politici, amministrazioni, 
organizzazioni giovanili e dei giovani. I giovani cittadini devono saper partecipare e impegnarsi per 
sperimentare l’appartenenza alla comunità e agire per il bene comune. I politici, le amministrazio-
ni e le organizzazioni giovanili devono conoscere le modalità per entrare in contatto con i giovani e 
favorire la partecipazione giovanile. 

Favorire l’educazione alla cittadinanza attiva e l’educazione alla democrazia partecipativa per i 
politici, le amministrazioni, le organizzazioni giovanili e i giovani. 

• Fornire ai giovani le capacità e le competenze di cui hanno bisogno per essere entusiasti, � duciosi ed 
ef� caci nei processi democratici. Offrire loro la possibilità di sperimentare la partecipazione in pratica.

• Formare alla partecipazione giovanile le amministrazioni, gli attori dell’educazione formale e non 
formale e le organizzazioni giovanili. Includere questi attori in un dialogo al � ne di sviluppare un 
approccio integrato all’educazione alla partecipazione giovanile (a casa, a scuola, nel tempo libero).

• Fornire moduli formativi speci� ci sulla democrazia partecipativa nei programmi scolastici e 
includere programmi di formazione per insegnanti e politici. 

Risorse e mezzi

Sia il al lavoro che alla partecipazione giovanile mancano i mezzi e le risorse per raggiungere il 
proprio obiettivo, ovvero quello di formare un giovane entusiasta e � ducioso che si impegna attiva-
mente ed ef� cacemente nei processi decisionali democratici. 

Rendere la partecipazione dei giovani un “must”, non solo un “bell’ extra”, fornendo mezzi e ri-
sorse adeguati alla politica partecipativa e alla co-decisione con i giovani.

• Richiedere agli uf� ci pubblici della vostra amministrazione di dedicare tempo alla partecipa-
zione dei giovani: creare un’interfaccia tra i giovani e il lavoro giovanile, raccogliere informazioni 
sulla gioventù e iniziare i processi di partecipazione giovanile. Questi dovrebbero offrire un sup-
porto prezioso e sostenere i giovani cittadini nei processi partecipativi.

• Rendere possibile la cooperazione e facilitare il networking per imparare da altri esempi nella 
vostra regione e oltre. Dare l’opportunità di chiedere il supporto di facilitatori esterni ed esperti. 

• Fornire adeguati meccanismi di � nanziamento a livello locale, regionale, nazionale ed europeo. 
Questi meccanismi dovrebbero considerare lo spirito della partecipazione giovanile: il processo 
è importante; il risultato non è � sso e deve rimanere � essibile. 

• Sostenere ulteriori progetti di sperimentazione come GaYA, utilizzando il metodo dell’azione-ri-
cerca o comunità in cui si pratica la partecipazione giovanile. 


